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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle

premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa

dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della

presente

PRLMI’.SS() che
a. con pmtocollo d’intesa sottoscritto in tlata 23J)3.201 2 tra la Preittura di Napoli. Li Provincia di Napoli, il

( ‘oinpartìtnento della Polizia Stradale di Napoli, la Societa ANAS, la (‘( ‘IAA di Napoli, le organizzazioni

pn)lessionali atricole (‘oldiretti, (‘lA, (‘onLuricoltura e (‘opairi, il (‘()NAI ed i (‘omuni di Acerra, Alrajola,

( ‘aivano. ( ‘asani,Irino. ( ‘asalnuovo di Napoli, ( ‘asoria. (‘ercola, ( ‘rispano. lrattaiuau.uore. Frattaminore.

( itigliatio in (‘aiiìpaiìia. Marigliano. Nielito di Napoli. Noia. Pomigliano d’Arco e Sant’Aniinio. sono state

disciplinate le aitivita di prevenzione. controllo e rimozione di rifiuti lungo le strade, iiotichi. di prevenzione e

repressione allo snialtimetito il legale oltetilitti me(liantc roghi iii luoghi pubblici e privati;

h. al lo scopo di estendere le alt ivit/i di prevenzione, coni rollo e vigilanza per contrastare il fenomeno dei roghi, in

data I 7. I 1)201 2 stato sottoscrilto il protocollo aggiunti\ o avente ad oggetto ‘‘. lU/ide, di pi’ei’en;unw e

ì/i/ciìi:c /ììici/i;:ulc uI t’i’/U/iC tL’lionlL’ili di ulbaìi Io/lo dei i//ìifli. noiiche oul inpec/iic’ / li/c’gaie Nìlidh!liliL’ìl(O

(/(‘,4/I %f(’.V.’(/ iI/1ai’c’ivo roghi in /iooghi pubblici e pr/lu/i’’. tra la Prctì.t1ura di Napoli, lii Regione Campania. la

Pro i ncia di Napoli, I ‘AR PAC Campania. le AA.SS. LI.. Napoli I (‘entro, Napoli 2 Nord. Napoli 3 Sud, i

( ‘omu ni ti i Marano, M ugnano, Palma ( ‘ampania, Qual iano, Roccarainola, Somma Vesuv iana, Terzigno e

V il Liricca e le Associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell’ari, I 3 della L: (>8.07. I 986 n. 349: FAI,

VAS. ( ìuardie Anibiental i d Italia e I .egambiente ( ‘ampania. ratificato doti del ibera di ( iunta Regionale n. 604

del IO. I 0.2( ) I 2 e pubblicato sul BLJRC ti. 68 dcl 29. 1 ().2() 1 2:

e. con decreto del Ministero degli Interni dcl 26. 1 I .21>1 2 il Vice Preletto I)onato (‘alagna / stato nominato

“Iììcai’icaio pci’ // /eiiomeiio dei i’oglu dei i’i/ìuli in ( ‘uil/pali/a” (di seguito I ‘Incaricato):

RILEVATO che:
a. al fine di de finire le strategie di intervento nonche coordinare e raccordare gli interventi programmati e quell i

da mettere in atto per contrastare il I’noiiìeno dei roghi. I ‘Incaricato ha costituito presso la Pretittura di Napoli

una cabina di regia, a cri i partecipa anche la Regione Campania:

h. su impulso della cabina di regia, ARPAC ha predisposto le linee guida per i Comuni in materia di rimozione

dei rifiuti abbandonati abusivamente e per gli interventi (li dissuasione e prevenzione del fenomeno dci roghi

tossici approvate con Delibera mi. 355 del 29/4/2013. clic rappresentano un utile strumento operativo per

realizzare la rimozione tempestiva e(l accurata dei ri fiuti abbandonati o depositati in modo incontrollato, allo

scopo di evitare che questi perniamigano su strade e aree pubbliche e private ovvero vengano incendiati, con

seri rischi per la salute dei cittadini, per la tutela dell’ambiente e per la sicurezza della circolazione:

e. presso la Prelbttum’a di Napoli stata predisposta una banca dati sui roghi tossici denominata “P,’o,neieo” clic si

propone di misurare non solo la portata del fl.nomeno degli abbandoni e dei roghi ma anche l’efficacia degli

interventi messi in campo per contrastarlo;

d. per dare piena attuazione agli impegni assunti dalle parti con la soltoscm’izione del protocollo d’intesa del

I 7. 10.2012 e definire un quadro generale di azioni concrete, immediate, puntuali che diano risposte alle

esigenze emerse durante gli incontri tenutisi sul territorio, I’ Incaricato ha promosso la stipula di un “Palio pci’

la Tc,’ru dei I’ noclu . con l’ohiet1i o di sdradicai’e il t’enorneno;

e. lo schema di “Palio pci’ la Tei’ra dei 1”uochi” stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n,

169/2013;

CONSIDERATO clic:
a. I’Assessoi’ato all’Ambiente Rei.donale. d’intesa con l’Incaricato — Vice Prefetto Cafagna e con la

collaborazione di comitati cittadini impegnati sulla tematica dei roghi e degli abbandoni, ha proceduto alla

predisposizione di una bozza di proposta disegno di legge (allegata al presente atto) che, sulla base dei

richiamati protocol li ci’ intesa e del patto, contiene misure straordinarie per la prevenzione e la lotta al

l’enomeno dell’abbandono e dci roghi di rifiuti l’inalizzate ad una maggiore tutela della salute dei cittadini della

Regione Cimpitii’i a ad un’adeguata tutela del pLìtriniOtiiO ambientale e paesaggistico:

h. le misure previste nel richiamato disegno di legge riguardano, in particolare:

- istituzione presso i Comuni del catasto delle aree interessate da abbandono e rogo di rifiuti;

- esclusione, decadenza e revoca da benefici. erogazioni e finanziamenti in casti di condanna per i reali previsti

dagli artt, 255-261 del D.Lgs. mi. 152/06 e ss.mm,ii.;



- disposizioni in ii iteri:i edilizi:i:
— eiisinent ,iti St( cÌggiO riliuti:
— recolta. nessi in sicuretta. pre\e zione delLlTh:mdono e del deposito incontrollato di riunii )nienelìti

ii1iaiutt)

— ltti\iia (li soregliaiiia :iiln._iitale \ olontaria:
— I 1111 Itazit)iii per IiRlust ie i nsil tihii

e. coiì ola prot.n. (>452—12.2 del 25:0(j2() 13 la proposta di disegni.) di legge in argoillenio. unii:imenie alla
relazione di acc mpaunamento. ‘ stata trasmessa al LI lucio I .eeislali \ o per I ac(uisi/ione del p:nere di
competenza che i.. Stato acquisito al protocollo) con mi. 21 I 3.( )5( »23:

d. con pmt. n. 20l3.()50°)70°) stato acquisito il parere dellUllicio competente per il visto di cui allart. 25 della
legge regionale n. 72() I 2.

RITI N I l’( ) opportuno procedere all appro\ azione del la proposta di disegno di legge avente ad oggetto r\ I isure
straordinarie per la prevenzione e la lotta al lnomeno dell ahhandono e dei roghi di ri tinti”, che si al lega al
presente atto, unitamente alla relazione di aeconìpagnamenio. per formarne parte integrante e soslantiale:

VISTI
legge 24.01.2011. mi I:
23.03.2012:
I 7. I 0.2() I 2:
26.11.2012:

del OSN 2007-2013:

PROPON E, e la Giunta in conformità, a volo unanime,

i) E LI 11 E RA

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:

i . di approvare la proposta di disegno di legge avente ad oggetto “N lisure straordinarie per li pre\ enzione e la
lotta al lnomeno dell’abbandono e dei roghi di ri tinti”, che si allega al presente atto, unitamente alle
relazioni [i naiiziaria e di accompagnamenio. p formarne Parte integrante e sostanziale:

2. di i n iare il presente atto. con il relativo al legato, per I ‘eseeutione e la cura degli adempimenti
conseguenziali a:

2. I I Consiglio Regionale.
2.2 Assessore all’Ambiente.
2.3 AGC 21,
2.4 AGC 05.

a. il I).L 26.11.2010. n. 1%. convertito in
b. il protocollo d’intesa sottoscrilto in data
c. il protocollo d’intesa sottoscri tto in data
d. il decreto del Miii islero degli Interni del
e. la LR. n. 2L3.2007, n. 4 e s.m.i.:
f. la del ibera (‘I PE I 66/2( ((>7 di attuazione
g. la 1)irettiva 2001 /42/( ‘E:
h. la Direttiva 2006/I 2:C’E:
i. la procedura di inirazione n. 2 l°)5/2007:
j. il I).lgs n. 152:06 e ss.mm.ii.:
k. la deliberazione della Giunta Regionale n. 604 dei 2)/l02(tl I
I. la deliberazione (Iella (uiunta Regionale n. 603 del l)l020l 2:
m. la I)eliberazione del la Giunta Regionale n. I 27.21>13:
n. la Deliberazione del la Giunta Regionale mi. I 6/2( >13.
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OGGETTO

Pro,,o,sta i/i le’’t’ il’L’IltL’ (1(1 i)(Ltt() “IlII.SlIrL’ .$IP(101(IiIi(liiL’ per d’ti pre’enzioiie t’ la lotta a! fenomL’no

((ell’al)haIl€lo,I() e (iL’! ro’lii di rifiuti”

(JIJADRQ A
IH

A

I Il lSSL’SSOIL’ Ro,,u,,,i, (,ioianni

1),. Sa,iiaeroce Rt,inu,,uh,

iI .ALLI A

Il iI(•)

l)r.SaufaLrie Ri,i,i,o,nlo

!)r. PUIUI1L’ri ilicliele

I)imrliiiieii!o delhi Si,lutt’ e i/e/le

Bis orse anirali Pro[ E. RonhinI(ì

VISTO IL DIRIGENtE SETTORE
IR1AA

ATTIVITA’ ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 05/0 7/2(113 NVIATO PER L ESECUZIONE IN DATA 19/07/2013

ALL E SEGUENTI AREE E SEF TORI GENERALI DI COORDINAMENTO

/)/ JHOI u;miie Fì/(’I iìiiLo (/L’l/i C”JIJI LDIIfILEU

Il IlfesLile Lf1 iineno Ui sensi del III. dpi 44 U1U) e ueeessRc miidilieazioni cupii COflh(TrIìW

earilceIl dei L1LiULlIl Il hiiiei ddH dellU ReCillile (Imp1nia

IFir 1



lroi)oSia (li Iee “‘1isiire straordiiiirie per la l)I’et’H/.i0h1e e la Io(fì il leiiomeiio
(lell’al)l)all(lon() C (lei roIìi (li l’i Iitit i”

.i•t. I
Finalita e Principi

Le disposizioni della preseilte legge sono linalizzate ad ssicuare una maggiore tutela (Iella
salute dei residenti nel la Regione e del patrimonio iribientale e paes giistico del la ( ‘ampania
corredaiidola alle p rticolari esigente del territorio igionale.
2. ‘\ tal mie. gli etili ierritoriali competenti svolgoiìo in modo coordinato atti il/i di previsione,
prevenzione e conti’asto atti vo, nel rispetto delle attribuzioni previste dal I). [vo 3 I marzo I X.
n. Il 2 ( ( ‘on Ieri iìento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle legioni ed agli enti locali,
in attuazione del capo I del la legge I 5 marzo I 997, n. 59) e delle competenze assegnate al I). [vo 3
aprile 2006, n. I 52 1 Norme in materia ambientale). nonché atti mti di flrmazione_ in tonnazione ed
educazione ambientale e sanitaria. anche mediante introduzione di misure olte a prevenire e
contrastare il lbiomeno dell ‘abbandono incontrollato e dello sinaltimento dei ri luti mediante la
combustione il legale degli stessi su aree pubbliche e private.
3. La ( unta Regionale procede all ‘approvazione di un prog imuma contenente la pian flcazione
operativa pci’ I attuazione degli interventi pri nella pl’eseiite legge entro no anta giorni dalla sua
entrata m vigore.
4. Il progrImn predisposto dall’ Assessorato all ‘.\mhmenre. che si avvale di un gruppo di lavoro
composto da un rappresentante governativo, l’”’’ intesa con le Amministrazioni Stata li
competenti, da rappresentanti della Regione. del le Province, dei (‘omtini, del le Parti sociali e di
Associazioni e (‘onì ital i attivi sui temi ambientali La partecipazione al predetto gruppo di la oro
non da I Liogo ad alcun compenso. einoluniento o uidenniti e non determina ntiov i o magmorm oneri
a carico del b i lane io regionale.

\rt. 2
l)ef’i iii im n i

Al mine della presente legge per rogo di ri fiuti si intende il trattamento illegale di rifiuti urbani e
speciali. pro enienti anche da attiviti industriali, pericolosi e non pericolosi, ettettuato mediante
combustione su aree pubbliche e private.

Registro delle aree interessate da ahl)and000 e rogo di ritiiiti

• Fermo restando quanto previsto dall ‘art. I 92 del D. Lgs. iì. I 52/06 in materia di divieto di
abbandono e di boni mica di siti contaminati e relative sanzioni previste dagli artt. 255, 256, e 257
del medesimo decreto legislati’ o. istituito lO ciasctin comune del la Regione (‘ampania il
registro delle aree interessate da abbandono e rogo di rifiuti.
2. 1 Comuni provvedono, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. ad
individuare ed accertare, tramite apposito registro. le ai’ee pubbliche e private interessate
dall ‘abbandono e rogo cli rifiuti nell ‘ultimo quinquennio, avvalendosi tra l’altro (lei ri lievi et’fi.ttuati
e messi a disposizione dagli organismi amministrativi e (li controllo competenti anche a seguito di
segnalazioni di singoli cittadini ed associazioni.
3. Il registro aggiornato con cadenza semestrale: entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno.
4. L’elenco delle aree individuate pubblicato per trenta giorni nell’Albo Pretorio comunale per
eventuali osservazioni che sono presentate entro trenta giorni dal la data di pubblicazione.



5. I )ecorso tale teiiinnc. (oinuni nei trenta giorni su essi\ i,esuuinate le ervazioni, approvano

cli elenchi del initivi e le relative periiitiazioiii

(. I e aree urbane, rurali e auricole. pubbliche e private. comprese nel registro di cui al comma 4..

unii sullo desiiieiie ad alti\ ita produttiva, edilizia, tunstica, agricola, commerciale, tino a quando

non e (limohtrata, con idonee attestazmoiu analitiche rilasciate da laboratori acereditati, l’assenza di

latiori di pericolo per la salute e l’ambiente.

7. le predette ceri i licazioni sono sottoposte ai controlli e al le verifiche del le Aziende Sanitarie

I .ocali (ASII e dell’A cenzia regionale per la proiezione ambientale della (ainpanma (ARPAC)

senza ulteriori oneri a carico del soggetto obblicato.

i iì caso di assenza accertata di pericolo per la salute e l’ambiente, il ( omune procede. in

occasione del primo aggiornamento un le, al la cancellazione dell’area dal registro, fermo restando

eventuali provvedimenti adottati dall Auiorita ( dudiziaria.

Il recisi ro e i successivi aggiornamenti sono pubblicati sul sito web istituzionale del (‘oinune.

I O. In caso di mancata istituzione ed aggiornamento del registro da parte del Comune iìei termini e

nel le inodal ità come indicate, previa formale di l’Fida ad adempiere da parte (Iella Regione e fermo

restando le respotisabi I ità previste dal la legislazione vigente, provv’ede il Sindaco, responsabile in

qualiti di autoriti sanitaria locale.

.r(icoIo 4

Fsclusioiie e (lcca(leni.a da contributi e finanziamenii

I soggetti condannati definitivamente i reati Irevisti e puniti dagli articoli da 255 a 261 del

d. lgs. iv I 522OO6 sono esclusi da contributi e lìnanziamenti derivanti, anche parzialmente. da

tondi regionali o comunque da risorse la cm assegnazione è (li competenza della Regione

( ‘ampania. O (li enti strumentai i e (li societa pu’tecipatc della stessa e, se gia ottenuti, e disposta la

decadenza o la revoca (le i medes i in i.

2. Nel caso di condanna in primo grado per gli stessi reati, i contributi e i finanziarnenti sono

sospesi fino al la decisione definitiva.

3. Le disposizioni (li cui ai commi I . e 2. si estendono alle societì. cooperative, consorzi per le

condanne riportate, per i reati di cui al coinma I , dai rappresentanti legali, dagli amministratori, dai

procuratori speciali e dai (li rettori tecnici.

Articolo 5

Disposizioni in materia edilizia

Ferma restando la normativa vigente e la piani hcazione di settore in materia (li gestione di rifiuti

da costruzione e demolizione, nonché delle terre e rocce da scavo, a decon’erc dai sessantesimo

giorno successivo alla pubblicazione (Iella presente legge, tutte le istanze ritòrite alla costruzione, al

ri facnìento. al la ristrutturazione ed alla manutenzione (li opere, sia (li interesse pubblico che

privato, per la citi realizzazione è previsto il rilascio di permesso (li costruire o la presentazione

della segnalazione certificata (li inizio attiviti e denuncia di inizio attiviti (SCIA e DIA), contiene

il contratto con I’ impresa incaricata di effettuare la raccolta. il trasporto. le operazioni (li recupero e

smnaitiinento (lei ri Fiuti prodotti dal cantiere, nonché la stima certificata dal progettista delle quantità

e (Iella tipologia dei ri fiuti che verranno prodotti.

2. Gli enti destinatari delle istanze verificano la regolarita e completezza (Iella documentazione (li

cui al comuma I . ed effettuano i necessari controlli in corso e a fine dell’opera.

3. AI termine dei lavori, ml direttore (lei lavori è tenuto a dichiarare all’ente competente l’effettiva

produzione (li riFiuti e la loro destinazione, comprovata tramite esibizione e deposito (lei documenti

(li trasporto e avvenuto conferimento in impianti autorizzati (li trattamento o sinaltimento.

4. In caso (li violazioni dei commi da I . a 3.. in aggiunta alle sanzioni previste in base alle leggi ,è

(hsposta dall’ente competente la sospensione immediata (lei lavori, finché non è dimostrato il

ripristino delle corrette procedure (li gestione (lei rifìuti.



5. (‘oiìIesiLIaliììL’iìie Lruano aeeertaiore ,eunala il direttore tlei lavori e liiiipiesa alla Reeiuiìe
( npania per la emcellazione daeli elenchi e I esclusione dalle procedure (li selezione per
laftiiliinto di incarichi e lavori (la pane della Recione. nonehe dei suoi enti sirtiiiìetìtali e societa
partecipate . Analoea eoiuunie /ione e data. rispettivamente. all’( )rdine prol’essionale, per il
direttore (lei lavori e alI’As eiazione Nationale dei (‘ostruttoni Edili ( AN(E). per l’inipresa.

It icolo 6
( ‘eiìsiiuento sui .StOCCIggi() (eiflpOili1eo riliLili

I (‘omuni provvedono al censimento delle aree pubbliche e private utilizzate per le speciali torme
di gestione di n liut solidi urbani o assimi Lii i temporaneamente consentite ai sensi dell ‘ari. S) I del
d.lgs. 152/2006 o degli altri provvedimenti adottati nell’ambito dell’emergenza riFiuti nella Regione
Cnupaii la.
2. lI modello (li scheda di rilevazione dal quale si desume la proprieti p gressa ed attuale del sito.
nonehe le modalita e la tempistiea per I ‘invio dehnito con successivo provvedimento (Iella (òuinta
Regionale, da adottarsi entro trenta giorni dal I ‘entrata in vigore della presente legge.
3. Il censimento hnalizzato all ‘attivazione da parte dell ‘Anìm inistrazione Regionale (li un
pgn di inter\ enti per lo svuotamento dei sii i eensiti. noneh all ‘aggiornaillento degli elenchi
contenuti nel Piano Regionale di l3on i Oca.

,‘t icolo 7
Jisure urgenti per la raccolta, la messa in sicurezza, la prevenzione (lell’abhaildoilo e dcl

deposito incontrollato (li rifiuti contenenti amianto ( R(’.)

La Regione. per per enire in tempi rapidi ad una piena normalizzaiione della situazione, per
tivonire la rimozione e la messa in sicurezza (lei ri tiuti contenenti amianto, dispersi nel territorio
(Iella Regione e per pre\’enu’e la pratica (li tYusa del deposito incontrollato di tal i ri tiuti, meent va,
sulla base di disponibil iti finanziarie a ciò appositamente destinate, gli interventi (li competenza (lei
(‘omuni in materia di raccolta e messa in sicurezza (lei ritiuti contenenti amianto
2. I (‘omuni, singolarmente o in tòrma associata, entro I 20 giorni dall ‘entrata in vigore (Iella
presente legge, provedono all attivazione di siti (li stoecaggio. debitamente autorizzati. (lei ri Fiuti
contenenti amianto da depositare in ambienti chiusi e protetti.
3. Nei siti (li stoceaggio sono accettati rifiuti contenenti amianto solo se pervengono perfettamente
imballati con md icazione del contenuto, del luogo (li rimozione, del proprietario e degli estrein i

del la prenotazione e fì’ettuata.
4. I cittadini che intendono pno\’edere in proprio al la rimozione, per quantitativi non superiori ad
una tonnellata, comunicano all’ ufficio comunale competente tutte le informazioni richieste almeno
I 0 gioi-ni prima (Iella data fissata per le operazioni di rimozione.

5. A domanda, possono ricevere contributi per l’allestimento dei siti di stoccaggio i Comuni che:
a) hanno provveduto ad approvare appositi regolamenti per la raccolta. la messa in sicurezza. la

prevenzione del l’abbandono e del deposito incontrollato (li ni fiuti contenenti amianto, che
recepiscono integralmente il disciplinare tecnico emanato dalla Regione Campania:

b) hanno sottosenitto apposito protocollo (I intesa con I ‘ASL territorialmente competente.

6, I criteri (li precedemzLI per l’assegnazione (lei contributi e il protocollo tecnico per la rimozione e
manipolazione (lei prodotti in cemento amianto di modeste dimensioni sono determinanti con
successivo disciplinare da approvarsi entro sessanta giorni dall ‘entrata in vigore della presente
legge.



r( icohi

\I (iiti di sorvcIiiiiia anibientale voloii(ari.,

I a Regione ticentiva, anche iiiedianie ewgauione di coiitrluti, attiviti di soiveglianza

siissidiana da iie di associazioni e nippi operativi accreditati sul territorio e attiviti (li controllo

mediante utmlmizo di tecnologie inuovative ed in particolare attraverso I impiego di 1t)fllOhili a

pilolaggi memimoto.

2. lutte le attivita svolte in forma volontana e non i trihtnta, ottengono contributi coinmisurati ai

risultati ottenuti, che s ranno valutati sulla base di parametri tecnici stabiliti in un protocollo tecnico

da appro arsi da palle del la ( ìiunta Regionale entro sessanta giorni dall ‘entrata in vigore del la

presente legge.

.\ rticolo 9

Risorse finanziai’ie

• Per ‘aittiazione degl interventi previsti nella presente legge si tì fronte con le risorse di cui alla

Missione 09, Prouramiììa 09, litolo 2, deI bmlancio 20l3 destinate al finanziamento di misure a

sostegno del cielo integrato dei o fiuti e di compensazione ambientale, giusto quanto disposto

dall ‘ari .3,comma I . del I). E. 26. Il .20 10, iv I 96, ( l)isposizioni relative al subentro delle

amministrazioni territoriali del la Regione Campania nelle attiviEi di gestione del ciclo integrato dei

rifiuti) convertito, con modificazioni . nel la legge 24 gennaio 20l1 , n. I , nel limite massi no di C

5.000.000.00.

.rticoIo I O

Limitazioni per industrie insalubri

• Nelle aree vaste individuate dal Piano Regionale di Bonifica dei Siti Inquinati della Regione

Campania vietato, dalla data di entrata in vigore della presente legge. l’insediamento (li nuove

industrie insalubri così come definite dal [).M . 5 settembre 1994 (Elenco delle industrie insalubri di

cui all’arI. 2 I 6 del testo unico delle leggi sanitarie).
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Relazione di accompagnamento al disegno di legge “Misure straordinarie per la prevenzione e la
lotta al fenomeno dell’abbandono e dei roghi di rifiuti”

( ‘on pr()tOcOik) d’miesa sottoscrilk) in data 23.3.2l 2 ira la Preh.’ttnra di Napoli. la Proviiìcia di \;ipoli. il
(oinpariinento della Politia Stradile di Napoli. la Societa ANAS, la (CI.\A di Napoli, le igaiU//a/iOiU
pn)icssiOi1ili agricole ( ‘oldiretti, (lA, ( ‘on higricolttna e Copagri. il ( ‘( )NA I ed i ( ‘omuni di Acerra,
ì\tìagola. (‘aivano. ( ‘alandnno. ( ‘asalnuovo di Napoli. (‘asoria. (‘ercola, ( ‘rispano. l”ra1tainagiore.
iraitaininore. ( itieliano in (‘ainpania. \larigliano. Melito di Napoli. Noia. Poniigliano d’:\rco e
Saiìt’Antimo, sono state disciplinaie le atti’. ita di pre’. enzione, controllo e runotione di riunii lungo le
strade, noncht di preventione e repressione allo siualtimento illegale ottenuto mediante roghi in luoghi
pubblici e privati.
Nell’ incontro tenutosi presso la Prelettura di Napoli in data 23.X.2() 12. al quale hanno partecipato. Ira gli
altri, i rappresentanti della Regione (‘ampania e della Provincia di Napoli i Sindaci dei comuni inicressan,
i vertici del le Forte di Polizia. del ( ‘orpo Forestale dello Stato e dei Vigili del Fuoco ‘ emersa la necessiti
di intensi licare le misure da adottare per contrastare il fenomeno dei roghi di ri ti ut i ed estendere la
cooperazione ad altri soggetti istituzionali ed associativi.
la uinaliG che si persegue l’eliminazione del fenomeno costituito dall ‘abbandono, dal lo sversainenio e
dal la combustione dei ri tinti lungo gli assi \iari e o in luoghi pubblici e privati.
‘I ale obiettivo richiede una attiviti continuativa e coordinata di prevenzione, controllo raggiungibile solo
attraverso la cooperazione (lei diversi Enti competenti.
Nel predetto incontro del 23 .X.20 I 2, la Regione (‘ampania ha maniftstato la volonta di impegnarsi
attivamente al perseglumento degli obiettivi stabiliti nel protocollo ti - intesa del 23.3.21)1 2.
Al lo scopo di estendere le atti’. lt/i di pre\enzione, controllo e ‘. igi lanza per contrastare il lenomeno dei
roghi. stato predisposto un protocollo d’intesa aggiuntivo per la promozione del coordinamento tra i
soggetti sottoscrittori del protocollo del 23.3.201 2 e ulteriori soggetti, istituzionali ed associativi.
Tale protocollo ti’ intesa aggiunti’. o avente ad oggetto ‘‘Attivit/ì th prevenzione e vigilanza final izzale ad
e’. itare fenomeni di abbandono dei ri tinti. nonche ad impedire l’illegale sinaltimento degli stessi
attraverso roghi in luoghi pubblici e pri’.’ati’’. che discipl mi i reciproci impegni e le modal it/i di
collaborazione, / stato sottoscritto in data I 7. 10.201 2 tra la Preftttura di Napoli, la Regione Campania, la
Provincia di Napoli. l’ARPAC Campania, le AA.SS.LL. Napoli I (‘entro. Napoli 2 Nord. Napoli 3 Sud, i
( omuni di Marano. M ugnano. Palma Campania. Qualiano. Roccarainola. Somma Vesti’. iana. Ferzino e
\‘illaricca e le Associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell’art. IS della 1.. X.7. I 9X( n. 3—E): FAI,
VAS, Guardie Ambientali d’italia e Legambiente Campania.
Il protocollo, ratificato con del ibera di Giunta Regionale n. 604 del I 910/201 2, pubblicato sul 13U RC’ n.
65 del 29102012.
A I tine di definire le strategie di intervento nonché’ coordinare e raccordare gli interventi programrnati e
quel li da mettere in atto per contrastare il fenomeno, il \‘ ce Prefetto (‘atigna. ‘‘Im a/nato pci ml
/c,ìoim/eno (IL’! m’aghi l’i i’i/Ìli!i li? (i/ii/)(Iiìi(i CO/i (/CCi’L’lO de! 1Iiiìi.StL’i’() degli Inteimii del 26’!! 20/2”, ha
costittuto pi’esso la Prefettura di Napoli una cabina di regia. che si riunisce periodiciinerite anche per
verificare lo stato di attuazione degli impegni assunti dai sottoscrittori del Protocollo.
Su impulso della cabina di regia. AR PAC ha predisposto del le linee guida per i Comuni in maleria di
rimozione dei rifiuti abbandonati abusivamente e per gli interventi di dissuasione e prevenzione del
fenomeno dei roghi tossici.
E’ stata, inoltre, ideata p’sso la Prefettui’a di Napoli la banca dati stu roghi tossici denominata
‘‘Prometeo’’ che si propone di misurare non solo la portìta del fnomeno degli abbandoni e dei roghi ma
anche l’efficacia degli interventi messi in campo per contrastarlo consente altresi di condi’. idere i
risultati e renderli disponibili ai cittadini, Prevede il caricamento dei dati relativi agli interventi di
spegnimento degli incendi e alle atti’. it/ì di contrasto da parte dei Vv. Ff. delle Forze dell’Oi’dine e delle
Polizie Locali, I Comuni dovranno in’. ecc inserire le informazioni sui siti di abbandono rifiuti rilevati e
sul le attivit/i poste in essere Ier la loro rimozione.



Per dare piena atiuatioiìe agli impegni assunti dalle patti con la sottoscrizione del protocollo d intesa del

I 7 I (I 2(11 2 e definire un quadro generale di a/ioni concrete, immediate, puntuali che diano risposte alle

csiueiìze emerse durante cli incontri tentitisi sul temtorio, I’ Incaricato ha promosso la stipula del “Pciflo

/k’) /0 I/’II /‘no in’’, con I ‘obieitix i) di sradicare un fenomeno odioso che ipoteca il presente e il

futuro di tiiì vasto territorio e della popolazione residente.

I o schema di Patto, approvato con del ibera (li ( iunta Regionale iì. I 69 del 03 (16,20 I 2 e che sarà

stipulato a segui io di I orinale approvazione da parte di ciascun ente sottoscrittore secondo il Proprio

ordinamento. p1 e\ede. tra l’altro, che la Regione Campania:

— per le aiti\ ità di control lo e tutela ambientale stanzierà 5.000.000 di Euro. a valere sulle risorse FS(’

20072013 di cui all’art. 3. comma I. del 1)1. 26.11.2010, n. 196. convertito in legge 24.01.2011, n I

destinai i a finanziare progetti presentati dagli enti firmatari ier iniziative rivolte a eonti’astare il

I enoineno dei roghi, anche mediante l’acquisizione di iii ti’astrutture e tecnologie avanzate da assegnare

agli operatori impegnati nel le specifiche attività di sorveglianza e anti—mncendio. A tal tine la Regione

entro trenta giorni dal la stipula del Patto pubblichera apposito bando per la presentazione dei progetti:

— la Scuola Regionale della Polizia locale organizzerà corsi di formazione dedicati ai C’omandanti e agli

operatori delle Polizie Municipali sulle tecniche di investigazione e di controllo del territorio in

materia di sinaltimento illecito di rifiuti;

— in via straordinaria, per i (‘omun i aderenti, non saranno computati — ai tini del calcolo del la raccolta

di t’ferenziata — i ri fiuti urbani derivanti da interventi di rimozione, et’tttuati stn siti oggetto di

abbandono segnalati dagli stessi Comuni entro 30 giorni dalla stipula del Patto con dichiarazione di

respunsabi I ità del dirigente dell ‘ufficio preposto. assevei’ata (tal Sindaco, in qualita (li Autorità sanitaria

locale, ed inviata ai competenti uffici rifiuti (li Provincia e Regione. La comunicazione sarà registrata a

cura dei (‘omuni sul portale Prometeo, utilizzando l’apposita modulistica del manuale operativo, (ì li

interventi (li rimozione dovranno aver luogo nel rispetto (lelle procedure ed entro il termine

improrogabile da fissare con apposito provvedimento dall’organo regionale competente. I Comuni

dovranno trasmettere all ‘( )sservatorio Regionale Rifiuti l’elenco (li tutti i FIR delle rimozioni da tali

siti, al [inc di estrapolarl i dal calcolo (Iella raccolta differenziata:

— relativamente al la trazione combusta, la Regione Campania, all ‘esito dello specifico tavolo del Comitato

di (‘ooi’dinamento Flussi e (telI ARPAC. fomirà direttive operative per lo smaltimento alle Province, ai

Comuni e agli organi (li controllo ambientale e sanitario.

L’Assessorato all’Ambiente Regionale, (l’intesa con il Vice Prefetto Cafagna (incaricato per la Terra (lei

Fuochi”) e con la collaborazione del (omitato Terra dei Fuochi, ha proceduto alla predisposizione di un

disegno di legge che, sulla base dei richiamati protocolli d’intesa e patto. contiene misure straordinarie

icr la prevenzione e la lotta al tenomeno dell’abbandono e dei roghi di rifiuti tìnalizzate ad una maggiore

tutela della salute (lei cittadini (Iella Regione Campania a ad im adeguata tutela del patrimonio ambientale

e paesaggistico.
Le muisui’e pi’eviste riguardano, in particolare:

— istituzione pro i Comuni del catasto delle aree interessate (la abbandono e rogo (li rifiuti;

- esclusione, decadenza e revoca (la benefici, erogazioni e tinanziamenti in caso di condanna per i reati

rJreisti dagli artt. 255—261 del D.Lgs. n. I 52.’06 e ss.mm.ii.:

- disposizioni in materia edilizia:

— censimento siti stoccaggio rifiuti;

— raccolta, messa in sicurezza, prevenzione dell ‘abbandono e dei deposito incontrollato di rifiuti

contenenti amianto;

— attivita (li sorveglianza ambientale volontaria:

— limitazioni per industrie insalubri.



I’cIatioiit’ [ccii ico— [‘i naiìiiaria al diseiii (li lc.c I isiare si rao rd inarie per la pIC cliuinile
e la bl (a al lenonieno dell ‘ahhaiidoiio e dei rolii (li ri tinti”

nÌISIUC jt\ Ste tiul PIeSfl1e (tiseuno di legge si LiII IRlIÌte con Si LI I[OfltL cOIÌ le I1SOUSL.’ (Il
ciii alla NI issione ()), Pr raiuina ()Q. litolo 2. dcl hiluncio 2() 13 desniìate al Iii anìiuìÌento di
nìisiire a sostegno dcl ciclo integrato dei rifiuti e di conìpensatione aiubientale. giusto qiiaiÌto

disposto dall’aiticolo 3. coiunm . del Dl. 26 I I 20 IO. n. l&)6. convertito, con inotliticaiioni.
nella Ieue 24 l2Ol I, n. I nel limite Iuassinìo di ( 5.(H)OO0(J,Oi).


